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PROGETTO DIDATTICO  

LEZIONE DI PACE 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL PROGETTO RISPETTO A 4 

GRANDI AREE:   

 
1. EDUCARE AI RAPPORTI “Io e….” 

2. EDUCARE ALLA TOLLERANZA E ALLA SOLIDARIETA’ “Io e il diverso” 

3. EDUCARE AL MONDO “Io e il mondo” 

4. EDUCARE AL FUTURO: I VALORI PER COSTRUIRE IL MONDO DI DOMANI 

 Conoscere se stessi 

 Comprendere i motivi di situazioni soggettive di disagio e/o di agio 

 Conoscere “l’altro” da sé: genere, opinioni, ruoli sociali, culture, religioni, … 

 Comprendere la relatività del concetto normale/diverso 

 Acquisire rispetto di sé e rispetto degli altri  

 Acquisire consapevolezza nei rapporti con gli altri 

 Acquisire capacità di risolvere conflitti 

 Comprendere che ogni situazione ha determinate relazioni causali (sociali, 

economiche, culturali, ...) 

 Conoscere alcuni elementi fondamentali della società mondiale: storici; risorse 

e loro sfruttamento; ambiente; condizioni economiche; 

 Riconoscere, analizzare, interpretare forme diverse di violenza 

 Riconoscere, analizzare, interpretare modalità “non violente” di soluzione dei 

problemi 

 Conoscere elementi storici fondamentali del proprio Paese e mondiali 

(seconda guerra mondiale, liberazione, costituzione della Repubblica, conflitti 

attuali…) 

 Acquisire pensiero critico 
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Destinatari: alunni delle classi/sezioni 

 

 

Scuola dell’infanzia statale “Ercolani”  

Scuola dell’infanzia statale “Rodari”   sezioni 5 anni 

 

 

 

Scuola primaria statale “Albertazzi”                                                             

Scuola primaria statale “Sassatelli”                      tutte le classi                  

 

 

               

Finalità:  

 

Il progetto si propone di favorire atteggiamenti di attenzione verso gli altri, di 

comprensione della realtà; visuali più aperte, visioni diverse, impegno, 

consapevolezza, responsabilità e nuovi stili di vita per promuovere una vera 

“cultura di pace”. 

 

Metodologie di lavoro: 

 

In ogni classe/sezione verranno approfonditi uno o più aspetti del progetto in 

relazione ad un tema generale scelto dal collegio dei docenti ed alla 

programmazione ed ai contenuti previsti per la classe/sezione. 

Per l’anno scolastico in corso il tema scelto è “L’altra metà del cielo: la donna”; 

verterà soprattutto sulla connessione pace, rispetto, solidarietà, Diritti dell’uomo e 

del bambino e vuole far  riflettere sul concetto PACE attraverso le figure 

femminili più vicine al mondo del bambino come può essere: la mamma, la 

sorella, l’amica…Momento collettivo di sintesi delle attività  verrà  considerato la 

giornata della ”Lezione di pace” in cui verranno esplicitate parte delle attività 

svolte attraverso modalità espressive diverse (canti, animazioni, danze, disegni, 

giochi...) nel centro storico di C.S.P.T. con la collaborazione 

dell’Amministrazione Comunale. 

 “Lezione di Pace” è un progetto della Direzione Didattica, che prevede anche  la 

partecipazione di alcune classi della scuola secondaria di primo grado statale e 

della scuola primaria paritaria. 
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Durata 
 
Il tema del progetto è a conoscenza dei docenti già all’inizio dell’anno 
scolastico, quindi, ogni insegnante può affrontare liberamente 
l’argomento durante tutte le attività curriculari. La conclusione di questo 
progetto avviene nella giornata della festa della pace che si svolge in 
genere, in aprile. 
 
Risorse umane 
 

Risorse professionali da utilizzare 
 

- DOCENTI DI CLASSE E SEZIONE, INSEGNANTI DI 

SOSTEGNO E RELIGIONE 

- DOCENTI COMPONENTI  LA COMMISSIONE PACE 
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La “Lezione di pace” è partita nel 1986 da un gruppo 
bolognese, guidato da Monsignor Giovanni Catti, che ideò una 
“lezione di pace” per parlare ai bambini di questo delicato e 
importante tema: LA PACE. 
Per creare un dialogo costruttivo con i ragazzi, per confrontarsi 
e raccogliere le loro impressioni, per sensibilizzarli verso un 
problema che non riguarda solo alcuni popoli, ma tutti noi. 
 
Ogni giorno all’interno delle scuole gli insegnanti si attivano per 
educare gli alunni, per formare cittadini in grado di costruire una 
società con radicati valori di convivenza democratica. 

Con la ormai tradizionale “festa della pace” tutta la scuola ha 
voluto ancora una volta far riflettere sull’importanza e la 
necessità di creare una vera “cultura di pace”. 
Ogni anno cambia la progettazione e cambia anche il logo che 
rappresenta il tema trattato, e che diventa non solo simbolo del 
manifesto pubblicitario per la città, ma anche pass per la mostra 
e rappresentazione che ogni alunno personalizza e indossa 
durante il corteo che si dirama lungo le vie della città. Quelli di 
quest’anno sono qui di seguito riportati. 
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L'altra metà del cielo: la donna 
LEZIONE DI PACE 

28 APRILE 2017 
                                                   (2 MAGGIO IN CASO Dl MALTEMPO) 

 Ore 9.00: Partenza dal Borgo del paese del corteo dei bambini 

 
Ore 9.30: Arrivo in Piazza XX Settembre e attività in Piazza XX Settembre e in Piazza    

Acquaderni organizzate liberamente da ciascuna classe o sezione (balli, disegni, giochi di 
gruppo...) 
 
 Ore 10.30: canti 
 
Ore 11.00: saluti dell'Amministrazione Comunale e delle Autorità Scolastiche e consegna        

al Sindaco dei "poster per la pace" da parte delle classi. 
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Veduta dall’alto dei bambini in preparazione dei canti. 

 
 

 

Disegni dei bambini attaccati alla facciata del Municipio di Castel S.P.Terme 
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“l'ALTRA META' DEL CIELO: LA DONNA” è questo il titolo della 
lezione di pace per l’anno 2017, cogliere le differenze come 
valore e risorsa sono la condizione di base per rispettare l’altro. 
Solo la cultura del rispetto può affermare la pari dignità di 
genere, contrastando ingiustizie, discriminazioni e violenze. 
 
Grandi principi, sono stabiliti nella Convenzione dei diritti 
dell’uomo: libertà, uguaglianza, dignità, ma ancora oggi ci sono 
bambine e donne che non godono di questi diritti. Le bambine e 
i bambini di oggi, saranno gli adulti di domani e ogni bambino 
può partecipare alla costruzione di un mondo migliore. 
Non è né un sogno né una storia fantastica. E’ l’incredibile 
avventura di cui i ragazzi sono i protagonisti insostituibili. 
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Nella scuola il tema dell’educazione alla pace viene affrontato 
quasi quotidianamente: lo richiedono, non solo gli scenari di 
guerre e guerriglie accese in varie parti del mondo, ma anche le 
quotidiane azioni di violenza, piccole e grandi, una diffusa 
cultura della sopraffazione, un’inquietante riaccendersi di 
ideologie che alimentano intolleranza e razzismo. Lo esigono i 
nuovi, complessi rapporti interpersonali creati dall’incontro 
sempre più allargato di etnie e di culture diverse: storie, 
personalità, tradizioni, usanze entrano a volte in conflitto tra loro 
generando diffidenze e incomprensioni e alzando barriere che 
rendono difficile l’accettazione reciproca.  
 
Il comune di Castel San Pietro Terme e la Direzione Didattica 
sostengono e promuovono la “Lezione di Pace” dal 1987. 
Entrambe le istituzioni credono fermamente nei valori e nei 
principi espressi dal lavoro e dalle attività svolte dai docenti 
durante l’anno scolastico.  La sintesi di tutti i percorsi didattici 
trova la sua massima espressione durante la giornata della 
lezione di pace che si svolge nella piazza della città, e che 
isuccessivamente, prosegue con una mostra degli elaborati 
presentati dai bambini, presso i locali del Municipio aperta al 
pubblico per circa quindici giorni. 
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Lo scriverò nel vento 

 

Lo scriverò nel vento 

col rosa del tramonto 

di questa mia città 

che voglio bene al mondo 

e a tutto il mondo il vento 

so che lo porterà 

lo soffierà sul mare 

per farlo navigare 

fin dove arriverà 

lo leggerà la gente 

di un altro continente 

e mi risponderà… 

Saremo tutti amici 

saremo mille voci 

un coro che cantando cancellerà 

le lingue e le distanze non conteranno niente 

e questo mondo che mondo sarà 

così sarà…. 

Vento soffia più piano 

così l’amore si fermerà 

forte soffia sul pianto 

ed un sorriso rinascerà… 

Lo leggerò nel vento 

nel rosa del tramonto 

di questa mia città 

l’amore che dal mondo 

mi sta portando il vento 

soffiando fino a qua, 

volando sopra il mare, 

fino a toccarmi il cuore 

ma non si fermerà 

negli occhi della gente 
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di un altro continente 

come risplenderà… 

 

 

Saremo tutti amici 

saremo mille voci 

un coro che cantando cancellerà 

le lingue e le distanze non conteranno niente 

e questo mondo che mondo sarà 

così sarà…. 

Vento soffia più piano 

così l’amore si fermerà 

forte soffia sul pianto 

ed un sorriso rinascerà… 

 

 

 

 

 

Il coro dei bambini delle classi/sezioni coinvolte aprono i canti 

con “Lo scriverò nel vento” canzone che è stata assunta come 

inno della lezione di pace, esibendosi davanti ai genitori, alle 

autorità del Comune e alle insegnanti per infondere i sani 

principi della Convivenza Civile. 

Altre canzoni sono state eseguite dal coro, intervallate da 

interventi da parte delle autorità e dell’Amministrazione 

Comunale e dalla consegna dei poster dedicati all’altra metà 

del cielo. Un’altra canzone di forte significato di cui si riporta il 

testo è “Un mondo migliore”. 
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Un mondo migliore 
Non è facile pensare di andar via 

E portarsi dietro la malinconia 

Non è facile partire e poi morire 

Per rinascere in un'altra situazione 

Un mondo migliore 

Non è facile pensare di cambiare 

Le abitudini di tutta una stagione 

Di una vita che è passata come un lampo 

E che fila dritta verso la stazione 

Di un mondo migliore 

E un mondo migliore 

Sai, essere libero 

Costa soltanto 

Qualche rimpianto 

Sì, tutto è possibile 

Perfino credere 

Che possa esistere 

Un mondo migliore 

Un mondo migliore 

Un mondo migliore 

Un mondo migliore 

Non è facile trovarsi su una strada 

Quando passa la necessità di andare 

Quando è… 

 
 



 13 

 

 

LEZIONE Dl PACE 2017 

 

L'ALTRA META' DEL CIELO: LA DONNA 

 

MOSTRA DEI MANIFESTI PER LA PACE 
 

29 aprile - 13 maggio 2017 
MUNICIPIO Dl CASTEL SAN PIETRO TERME 

orari: tutti i giorni 8.30 – 12.30 
                                                              giovedì 15.00 - 17.30 
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Gli elaborati e la mostra pubblica, possono essere degli stimoli, 

delle occasioni per approfondire argomenti e tematiche nonché 

momenti per creare lavori originali.  La creatività dei bambini 

può essere portata anche fuori dalle aule attraverso mostre, 

donazioni e manifestazioni anche pubbliche. 

Negli anni la “Lezione di Pace” si è svolta anche con il 

contributo di associazioni del territorio, (Mandacarù, L’Altro 

Sport ….) le quali hanno effettuato dei percorsi didattici-

laboratoriali nelle classi e gli educatori di queste associazioni 

hanno animato la mattinata della “Lezione di Pace.” 

 E’ stata una lezione diversa dalle solite quella che si è svolta 

venerdì 28 aprile 2017 per gli alunni delle scuole dell'Infanzia e 

Primaria: una lezione di pace all’aperto per le vie e nella Piazza 

XX Settembre di Castel San Pietro Terme. La gioiosità, 

l’allegria, l’esuberanza di bambini e ragazzi hanno invaso il 

paese per inneggiare alla pace, per rendere partecipe la 

cittadinanza al loro messaggio di speranza, per costruire un 

mondo migliore. Slogan, canti, disegni sulla piazza, manifesti, 

striscioni e cartelli ricchi di messaggi, valori e significati si sono 

sentiti e visti lungo le strade del Paese. A proposito ecco una 

breve presentazione per conoscerci meglio. 
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PRESENTAZIONE DI  

CASTEL SAN PIETRO TERME. 

 

La storia 

 

 

Anche se numerose scoperte archeologiche ci hanno reso le 

testimonianze di antichissimi insediamenti villanoviani e romani, 

la vera "vita" per Castel San Pietro Terme ebbe inizio ottocento 

anni fa, nel 1199, in seguito alla battaglia di Legnano. 
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Bologna, infatti, per difendere la propria pace ed autonomia, 

ordinò che in diversi punti del territorio fossero costruiti castelli 

fortificati. Fra questi, particolarmente importante, sia per la 

posizione geografica, che per gli eventi storici che la videro 

protagonista, fu appunto Castel San Pietro Terme. Sul Cassero 

si può ancora leggere che il podestà di Bologna "comandò che 

questo castello si facesse nel contado di Bologna per tenervi 

pace". Ma la pace era destinata a rimanere solo una speranza 

per i castellani.  

Le guerre, le occupazioni, le distruzioni, caratterizzano fin dai 

primi anni della sua fondazione Castel San Pietro Terme, che 

ebbe un periodo di tranquillità solo nel XIV secolo, quando fu 

per due volte, nel 1306 e 1338, sede dell'Università, poiché 

Bologna era stata interdetta da una scomunica papale. 

Nel Risorgimento, Castel San Pietro Terme diede un 

appassionato aiuto alla causa dell'indipendenza italiana. 

Nel corso degli ultimi eventi bellici, Castel San Pietro Terme, 

coinvolta nella lunga permanenza della Linea Gotica, fu 

semidistrutta dalla furia delle truppe tedesche e contribuì, con 

un alto prezzo di sangue, alla lotta della Resistenza. 
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Città e territorio 

 

 
 

 

Castel San Pietro Terme è un'accogliente città, che si trova ai 

piedi delle verdi colline bolognesi, al confine fra Emilia e 

Romagna, tra Bologna ed Imola, facilmente raggiungibile dalla 

via Emilia oppure dall'A14. 

 

A conferma che l'accoglienza è la sua principale caratteristica, 

è arrivata la certificazione a "Città Slow", grazie alla quale dal 

2005 Castel San Pietro Terme è entrata nella "Rete 

internazionale delle Città del Buon Vivere", che si distinguono 

per l'elevata qualità della vita e per i tanti servizi a disposizione 

di cittadini e visitatori.  

 

A due passi dai suggestivi portici del centro storico, si  

 

http://www.comune.castelsanpietroterme.bo.it/2/2/citta-e-territorio
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estendono verdi parchi dove si invita a fare passeggiate, 

escursioni, o semplicemente a prendere il sole sdraiati sull'erba. 

La città offre numerosi impianti sportivi, di qualità, per praticare 

innumerevoli sport, all'aperto ed al coperto. La presenza delle 

Terme dà un ulteriore stimolo di vita offrendo possibilità di 

tonificare, curare e trattare il proprio corpo con massaggi, bagni 

e cure.  E’ presente anche un  parco golf , dove si può giocare 

su un campo a 18 buche dalle caratteristiche tecniche e 

ambientali assolutamente uniche e che ha già raggiunto livelli 

internazionali. 

 

Decine di feste, sagre, spettacoli, iniziative culturali, turistiche e 

promozionali vengono organizzate nella città e nel territorio. I 

periodi più attesi che richiamano sempre migliaia di visitatori 

sono il Settembre Castellano - con la Sagra della Braciola, la 

Carrera appassionante gara di macchine a spinta, la Fiera del 

Miele, il mese di giugno con i quattro sabato dedicati ai 

mercatini del miele e dei prodotti naturali e al teatro di strada.  

I piatti tipici sono la braciola di castrato, la pasta fatta in casa, i 

formaggi teneri tra cui spiccano lo "squacquerone" ed il "Castel 

San Pietro", il miele extravergine, i famosi savoiardi, i certosini 

natalizi, oltre ai vini di qualità tipici delle nostre zone come il 

Pignoletto e il Sangiovese.  
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Il simbolo della città è il 
Cassero.  
 
 
 
 
 
 
 

 

Panoramica dei laghi e delle 
colline. 

 

 

 

 

 

 

 

Parco del “Giardino degli 
Angeli 

 

 

La fonte Fegatella 



 20 

 

 

LE SCUOLE DEL NOSTRO TERRITORIO 

 

 

DIREZIONE DIDATTICA STATALE DI CASTEL SAN PIETRO TERME  
(Dirigente Scolastico: Dott.ssa Virna Vernturoli)  
Piazza Andrea Costa n. 6 - C.S.P.T. Segreteria: Tel. 051 941177 Fax 051 943942 
email: boee07200p@istruzione.it 
 
COMPRENDE: 
 
SCUOLE PRIMARIA “ALBERTAZZI” 
Piazza Andrea Costa n. 6 Castel San Pietro Terme Tel.051/ 941177 
Fax 051/943942 
 
SCUOLA PRIMARIA “LUCIANA SASSATELLI” 
Via Machiavelli n. 107 Castel San Pietro Terme Tel.051/ 944144 
Fax 051/944144 
 
SCUOLA PRIMARIA "DON MILANI" DI POGGIO 
Via San Biagio n. 4186 Castel San Pietro Terme Tel.051/ 949108 
 
SCUOLA DELL'INFANZIA “ERCOLANI” 
Via Scania n. 281/A Castel San Pietro Terme Tel.051/ 941901 
 
SCUOLA DELL'INFANZIA “GIANNI RODARI" 
Via di Vittorio 30 Castel San Pietro Terme Tel.051/ 6951506 
 
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CASTEL SAN PIETRO TERME: 
(Dirigente Scolastico: Prof. Gian Maria Ghetti)  
Via XVII Aprile n. 1 - C.S.P.T. Segreteria: Tel. 051 941127 Fax 051 943601 
email: boic86500d@istruzione.it 
 
COMPRENDE: 
 
SCUOLA MEDIA STATALE “F.LLI PIZZIGOTTI” 
Viale XVII Aprile n. 1 Castel San Pietro Terme Tel.051/941127 
Fax 051/943601 
 
SCUOLA PRIMARIA "G. SEROTTI" di OSTERIA GRANDE 
Via Serotti n. 6 Osteria Grande Tel.051/ 946751 
 
SCUOLA DELL' INFANZIA "G.GRANDI" di OSTERIA GRANDE 
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Via Bernardi n. 15 Osteria Grande Tel.051/ 946885 
 
 

 
SCUOLE SUPERIORI: 
 
ISTITUTO “ALBERGHIERO” IPSSAR  
Tel. 051/948181 
(Dirigente Scolastico: Dott.ssa Paola Mambelli) Fax 051/948080 
email: istpssa@iperbole.bologna.it 
Viale Terme n. 1054 Castel San Pietro Terme 
 
Succursale: 
 
ISTITUTO “ALBERGHIERO” IPSSAR B. SCAPPI 
Tel.051/941625 
Via Remo Tosi n. 7 Castel San Pietro Terme Fax 051/9416252 
 

SCUOLE PRIVATE 
 
SCUOLE “DON LUCIANO SARTI”  
Tel. 051/ 944590 
(Dirigente Scolastico: Gabriele Ravaglia) Fax 051/944590 
mail: segreteria@scuoledonlucianosarti.it 
Via Palestro n. 38 Castel San Pietro Terme 
 
SCUOLE “VISITANDINE MALPIGHI”  
Tel. 051/941122 
(Dirigente Scolastico Proff.ssa Elena Ugolini ) Fax 051/6951852 
email: segreteria@visitandine.it 
Via Palestro n. 8 Castel San Pietro Terme 
 
SCUOLA DELL'INFANZIA “SACRO CUORE”  
Tel. 051/949096 
(Gestore: Don Gianpaolo Brunelli) Fax 051/949096 
email: sacrocuorepoggio@libero.it 
Via Stradelli Guelfi n. 1560 Poggio 

 

SCUOLE COMUNALI 

“NIDO D'INFANZIA GIROTONDO” di Castel San Pietro 
Via di Vittorio n. 28/A Castel San Pietro Terme Tel 051/940084 
 
"NIDO D'INFANZIA ARCOBALENO" di Osteria Grande 
Via Serotti n. 12 Osteria Grande Tel 051/94660 
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A seguire delle foto a testimonianza della lezione di pace e 

della mostra. 

 

 

 

 

 

Consegna dei lavori eseguiti dalle classi partecipanti. 
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Consegna di altri lavori eseguiti dalle classi della Direzione Didattica. 
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Di seguito riporto altre foto dei lavori eseguiti dalle varie classi e sezioni. 
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CONCLUSIONI 

 

La tematica della “LEZIONE DI PACE” quest’anno è stata molto 

interessante e allo stesso tempo impegnativa.  I bambini delle sezioni 

della scuola dell’infanzia hanno affrontato l’argomento dal punto di vista 

dell’amicizia, del legame filiale che lega una madre e un figlio, la nonna 

e il nipote, del legame fraterno che ci può essere tra sorelle, tra fratelli, 

del forte legame che si instaura tra l’insegnante e l’alunno. Così come i 

bambini delle classi piccole della scuola primaria, hanno centrato 

l’argomento focalizzando la figura della mamma, della sorella, della zia, 

della nonna, dell’amica, una figura centrale del loro mondo che ruota 

intorno al loro universo. Le classi più alte hanno lavorato invece su 

figure, personaggi, più note, ma comunque, vicine al loro mondo, così 

com’è stata la maestra Luciana Sassatelli, un’insegnante castellana, 

che ha lavorato non solo nella scuola, ma ha dedicato parte della sua 

vita al volontariato, soprattutto con i bambini, in Africa, quindi, esempio 

di vita, di collaborazione, solidarietà, impegno, responsabilità, 

condivisione dei diritti umani.  La possibilità di partecipare e di far parte 

della rete Unesco con il nostro progetto, sarebbe per noi una 

soddisfazione nonché una grande risorsa per la nostra Direzione 

Didattica, in quanto ci permetterebbe di condividere il lavoro anche con 

le altre scuole e avremmo la possibilità di collaborare con le 

Associazione che operano sul territorio. Il progetto “Lezione di Pace” 

non ha risorse, pertanto, tutto quello che viene realizzato si basa sulla 

disponibilità delle insegnanti e sul patrocinio del Comune di Castel San 

Pietro Terme; ricevere dei fondi che possano sostenere questo progetto 

che va avanti ormai dal 1987, sarebbe un ulteriore fonte di stimolo e di 

arricchimento sia per i docenti che per gli alunni. Con queste nuove 

risorse si potrebbero attivare laboratori, con il coinvolgimento di 

associazioni ed esperti che trattino argomenti inerenti le quattro grandi 

aree tematiche del nostro progetto didattico. 


